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E ra  fissata  per  que-
st’inverno la parten-
za dei lavori di riqua-
lificazione del cana-

le Regina Elena. Lo aveva an-
nunciato a maggio la Regio-
ne, a cui il ministero delle In-
frastrutture aveva promesso 
27,8  milioni  nell’ambito di  
un  pacchetto  nazionale  da  
102 milioni in interventi ur-
genti sull’emergenza idrica. 
L’operazione era  stata  pre-
sentata nella sede del consor-
zio Est Sesia di Novara e pre-
vedeva cantieri suddivisi in 
tre lotti, da realizzare rigoro-
samente  nei  mesi  freddi  
quando il canale è asciutto e 
da completare entro l’inizio 
del 2026. La prima fase non è 
stata però ancora appaltata.
Ingegner Mario Fossati, di-
rettore  di  Est  Sesia,  come  
mai la procedura è ferma?
«Siamo ancora in attesa di ri-
cevere il decreto che assicura
lo stanziamento. In mancan-
za di questo documento, Est
Sesia non può indire la gara
d’appalto per l’assegnazione
dei lavori. In via informale
per questo tipo di iniziativa
ci è stato detto che il via libe-
ra dovrebbe arrivare dalla
presidenza del consiglio dei
ministri, e non dal ministero
delle Infrastrutture come ac-
cade di solito, per cui forse si
èinceppata lamacchina.Fat-
to sta che noi abbiamo tutto
prontodamesi,masenzasol-
dinonpossiamo partire».
Quindi la prima fase del can-
tiere verrà rinviata all’anno 
prossimo?
«Ècosì.Riguardailrifacimen-
to del ponte canale di Oleg-
gioper unvaloredi 4,2 milio-
ni, l’intervento meno onero-
so dei tre. Il ponte è comun-
que in sicurezza dopo le atti-
vità di manutenzione svolte
tra il 2020 e il 2021. Fino al
2025 non avrà problemi di
staticità, però proprio per-

ché quegli interventi non so-
no risolutivi c’è necessità di
una soluzione definitiva.
Considerato il ritardo, è diffi-
cilepensarechel’interaparti-
ta sul Regina Elena si risolva
entroil 2026».
Da un punto di vista climati-
co quali sono invece le pro-
spettive per l’agricoltura lo-
cale nel 2024?
«Perilmomentola disponibi-
litàidricafabensperare.IlLa-
go Maggiore è sostanzial-
mente pieno, anche se il suo
equilibrioèsempremolto de-
licato: in assenza di afflussi si
svuota in appena 20 giorni,
come abbiamo visto lo scor-
so anno, per cui occorre una
corretta gestione dei bacini
montani. Quanto alla neve,
le prime precipitazioni sono
arrivate già a novembre però

le alte temperature hanno
provocato lo scioglimento.
Adessofapiùfreddoeleriser-
ve del bacino del Po e della
Dora Baltea sono in linea con
le medie degli ultimi cent’an-
ni. Comunque bisogna man-
tenereprudenza».
Crede che il settore abbia as-
sunto  consapevolezza  
sull’utilizzo  parsimonioso  
della risorsa?
«Sì, soprattutto lo scorso an-
noc’èstataunagrandeassun-
zione di responsabilità degli
agricoltori. Differenziare le
colture è stata una strategia
utile, ma non dimentichia-
moci che le premesse del
2023 sulla disponibilità era-
no molto negative. Poi per
fortuna ha piovuto, ora non
vorrei si pensasse che il pro-
blemaè superato».

Lo scorso anno ha segnato 
anche il debutto del discus-
so regolamento tecnico sul-
le turnazioni. Verrà ripropo-
sto nel 2024?
«Sì,ancheseovviamentespe-
riamo di doverlo applicare il
meno possibile. Quel proget-
to è un cantiere aperto, nel
sensochesimodificaasecon-
da delle condizioni e dei ri-
scontri. Non ci aspettavamo
di doverlo utilizzare a fine
stagione, come invece è suc-
cesso,mal’esperienzacièser-
vita per migliorare. Abbiamo
ancheinvestitosustrumenta-
zionidimonitoraggioeattivi-
tàdiautomazioneperadatta-
re le altezze alle bocche dei
canali dei terreni da irrigare
cosìdaregolaremeglioi livel-
lidell’acqua». —
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il progetto
L’INTERVISTA
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Senza il decreto 
che assicura 
lo stanziamento
non possiamo indire
la gara d’appalto

Lungo le sponde
quattro mini invasi
per le emergenze

Pochi giorni di pioggia, aridi-
tà dei terreni, acquazzoni e 
grandinate di spaventosa vio-
lenza. L’estate di quest’anno 
è stata figlia di nuove condi-
zioni  climatiche  e  idrologi-
che che non si possono più 
ignorare. «Il novembre appe-
na passato è stato il più caldo 
mai registrato a livello globa-
le  nelle  serie  storiche»,  ha  
detto l’amministratore dele-
gato  di  Acqua  Novara  Vco  
Daniele Barbone. Tutte moti-
vazioni che nei giorni scorsi 
hanno portato  la  società  a  
mettersi a un tavolo di lavo-
ro per trovare soluzioni in vi-
sta della prossima estate. Ri-
volte specialmente a Nebbiu-
no, Meina, Massino Viscon-
ti, Lesa e Invorio.

La siccità e l’approvvigiona-
mento idrico sono le principa-
li sfide da affrontare e supera-
re. «Abbiamo definito un pro-
gramma a tappe - ha spiegato 
Barbone - con scadenze fissa-
te a 6, 12 e 24 mesi. Per vede-
re i primi benefici stabili oc-
correrà aspettare il termine 
dei due anni». Oltre alle rac-
comandazioni per un consu-
mo  intelligente  dell’acqua,  
come la limitazione dell’ac-
qua potabile per l’irrigazione 
o il riempimento delle pisci-
ne, la società ha in mente in-
terventi specifici nei territori 
più  sensibili  del  Novarese.  
«Agiremo con nuovi pozzi a 
Meina e Invorio - ha svelato 
l’amministratore delegato -, 
un potenziamento delle fonti 
a Nebbiuno e delle intercon-
nessioni tra i vari comuni per 
migliorare la ripartizione del-
le  risorse  idriche.  È  inoltre  
prevista  una manutenzione 
straordinaria di diversi pozzi 
in vari comuni».

Anche la sensibilizzazione 
all’argomento clima è un fat-
tore da non trascurare. «La 
siccità  non si  modifica  con  
qualche giorno di precipita-
zioni - conclude Barbone -. È 
importante quindi fare cam-
pagna informativa per coin-
volgere le comunità. Preser-
vare l’acqua a disposizione è 
una missione in cui siamo tut-
ti protagonisti». L.R. —
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Un tratto del canale Regina Elena in territorio di Cameri  FOTO PAOLO MIGLIAVACCA

“

MARIO FOSSATI Il direttore del consorzio Est Sesia spiega il mancato inizio della maxi riqualificazione da 28 milioni

“Lavori al canale Regina Elena fermi
senza il via libera allo stanziamento”

PRIMO PIANO

Entro un mese sarà pron-
to il  progetto definitivo 
per costruire 4 piccoli in-
vasi lungo le sponde del 
canale Cavour. L’idea era 
stata presentata quasi un 
anno fa dal Politecnico di 
Milano  e  aveva  acceso  
l’interesse di Est Sesia e 
Regione, pronta a finan-
ziare gran parte dell’ini-
ziativa. Due dei mini baci-
ni  per  lo  stoccaggio  
dell’acqua  verrebbero  
realizzati in territorio di 
Recetto, gli altri nell’area 
Nord di Novara. I serba-
toi  consentirebbero  di  
avere sempre a disposi-
zione un quantitativo mi-
nimo di acqua da pompa-
re a comando nello stori-
co canale per raggiunge-
re le campagne anche nei 
periodi di siccità. F.M. —

piano in tre tappe

Contro la siccità
Acqua Novara Vco
prepara misure
per l’estate 2024
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